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PARERE
della commissione per gli affari esteri

destinato alla commissione per il commercio internazionale

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla concessione di 
un'assistenza finanziaria eccezionale al Kosovo
(COM(2006)0207 – C6-0171/2006 – 2006/0068(CNS))

Relatore per parere (*): Joost Lagendijk

(*) Cooperazione rafforzata fra commissioni − articolo 47 del regolamento
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EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Progetto di risoluzione legislativa

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 9

(9) Sebbene dopo il conflitto l’attività 
economica sia ripresa, il Kosovo è ad un 
basso livello di sviluppo economico. Il 
Kosovo non è in grado di contrarre prestiti 
né a livello interno, né sul mercato 
finanziario internazionale e con il suo attuale 
status non può diventare membro delle 
istituzioni finanziarie internazionali. 
Pertanto non può beneficiare dei prestiti 
connessi ai loro programmi.

(9) Sebbene dopo il conflitto l’attività 
economica sia ripresa, il Kosovo è ad un 
basso livello di sviluppo economico. Il 
Kosovo non è in grado di contrarre prestiti 
né a livello interno, né sul mercato 
finanziario internazionale e con il suo attuale 
status non può diventare membro delle 
istituzioni finanziarie internazionali. 
Pertanto non può beneficiare dei prestiti 
connessi ai loro programmi. Lo svantaggio 
della mancanza di uno status 
internazionale richiede un sostegno 
finanziario continuo da parte dell'Unione 
europea.

Motivazione

È evidente che l'attuale mancanza di uno status rappresenti un notevole svantaggio per la 
regione che non è in grado di ottenere prestiti da organizzazioni finanziarie internazionali 
per far fronte a necessità impreviste. La comunità internazionale, e in particolare l'Unione 
europea, dovrebbero intervenire per risolvere tale problema.

Emendamento 2
Considerando 11 bis (nuovo)

 (11 bis) L'assistenza finanziaria al Kosovo 
dovrebbe tuttavia essere subordinata 

1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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all'elaborazione, con il sostegno delle 
istituzioni finanziarie internazionali, di un 
piano di sviluppo economico a lungo 
termine, esaustivo e realistico, nel pieno 
rispetto delle norme internazionali in 
materia di democrazia e di diritti umani, ivi 
compreso il rispetto delle minoranze e dei 
principi fondamentali dello Stato di diritto, 
nonché una strategia contro la corruzione, 
circostanziata e dotata di risorse finanziarie 
adeguate.

Motivazione

Il relatore per parere è convinto che l'UE dovrebbe esercitare pressioni maggiori sulle 
autorità del Kosovo per promuovere un maggiore rispetto delle norme internazionali in 
materia di democrazia e di diritti umani e per assicurare che l'assistenza internazionale sia 
utilizzata per continuare e rafforzare lo sviluppo economico a lungo termine del Kosovo. 
Bisognerebbe agire contro certo compiacimento che sembra prevalere nella regione, in 
particolare per quanto riguarda il suo futuro status, questione che molti ritengono separata 
dall'applicazione delle norme dell'ONU e, più in particolare, indipendente da effettivi 
progressi in termini di rispetto dei diritti delle minoranze.

Emendamento 3
Considerando 13

(13) Questo sostegno finanziario dovrebbe 
essere fornito dopo aver verificato che le 
condizioni finanziarie ed economiche che 
devono essere concordate con le autorità del 
Kosovo al momento dell’approvazione della 
presente decisione del Consiglio possano 
essere soddisfatte in modo adeguato.

(13) Questo sostegno finanziario dovrebbe 
essere fornito dopo aver verificato che le 
condizioni che devono essere concordate 
con le autorità del Kosovo al momento 
dell’approvazione della presente decisione 
del Consiglio possano essere soddisfatte in 
modo adeguato. La Commissione deve a tal 
fine mettere a punto dei parametri di 
valutazione con cui misurare il rispetto 
delle succitate condizioni. La continuazione 
del sostegno finanziario sarà subordinata a 
progressi effettivi nel raggiungimento dei 
parametri.

Motivazione

I criteri che sottostanno al sostegno finanziario comunitario al Kosovo non devono essere 
puramente finanziari ed economici, ma dovrebbero comprendere i temi citati 
nell'emendamento al considerando 11 bis. Dovrebbero essere altresì accompagnati da chiari 
parametri che consentano alla Commissione di valutare i risultati ottenuti dalle autorità del 
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Kosovo.

Emendamento 4
Articolo 2, paragrafo 1

Previa consultazione del comitato 
economico e finanziario, la Commissione è 
abilitata a negoziare con le autorità del 
Kosovo le condizioni di politica economica 
e finanziarie cui è subordinata l’assistenza 
in oggetto, che verranno fissate in un 
memorandum d’intesa. Le condizioni 
devono essere compatibili con gli accordi o 
le intese di cui all’articolo 1, paragrafo 2.

Previa consultazione del comitato 
economico e finanziario, la Commissione è 
abilitata a negoziare con le autorità del 
Kosovo le condizioni cui è subordinata 
l’assistenza in oggetto, che verranno fissate 
in un memorandum d’intesa. Le condizioni 
devono essere compatibili con gli accordi o 
le intese di cui all’articolo 1, paragrafo 2, e 
includono un piano di sviluppo economico 
a lungo termine, esaustivo e realistico, il 
pieno rispetto delle norme internazionali in 
materia di democrazia e di diritti umani, 
compreso il rispetto delle minoranze e dei 
principi fondamentali dello Stato di diritto, 
nonché una strategia contro la corruzione, 
circostanziata e dotata di risorse finanziarie 
adeguate.

Motivazione

Si veda la motivazione dell'emendamento al considerando 11 bis (nuovo).

Emendamento 5
Articolo 3, paragrafo 2

La seconda rata ed eventuali rate successive 
vengono erogate purché vengano osservate 
in modo soddisfacente le condizioni 
finanziarie e di politica economica di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, e non prima di tre 
mesi dall’erogazione della precedente rata.

La seconda rata ed eventuali rate successive 
vengono erogate purché vengano osservate 
in modo soddisfacente le condizioni di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, e non prima di tre 
mesi dall’erogazione della precedente rata. Il 
rispetto di tali condizioni sarà misurato con 
l'aiuto dei parametri descritti nel 
memorandum d'intesa di cui all'articolo 2, 
paragrafo 1.

Motivazione

Si veda la motivazione dell'emendamento al considerando 13.



PE 374.463v02-00 6/7 AD\630170IT.doc

IT

Emendamento 6
Articolo 5

Almeno una volta all’anno la Commissione 
presenta al Parlamento europeo e al 
Consiglio una relazione, comprensiva di una 
valutazione, sull’attuazione della presente 
decisione nel corso dell’anno precedente.

Almeno una volta all’anno la Commissione 
presenta al Parlamento europeo e al 
Consiglio una relazione, comprensiva di una 
valutazione, sull’attuazione della presente 
decisione nel corso dell’anno precedente. La 
relazione fa specifico riferimento ai 
parametri di cui all'articolo 3, paragrafo 2.

Motivazione

Si veda la motivazione dell'emendamento al considerando 13.
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